
Il Ministro dell’istruzione e del merito 

 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come 

modificato dal decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 

modificazioni, in legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e, in particolare, l’articolo 19, comma 6;  

 

VISTO  il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito in legge, con modificazioni, 

dall’ articolo 1, comma 1, della legge 28 febbraio 2020, n. 8, e, in particolare, 

l’articolo 1 comma 6 che, modificando l’articolo 19, comma 6 del citato d.lgs. 

165/2001, prevede che “la percentuale di cui al comma 6 dell’articolo 19 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può essere elevata dall’8 per cento al 10 per cento, 

a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione”; 

 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni in legge  10 

agosto 2023, n. 112, recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 

pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l'organizzazione 

del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025” e, in particolare, l’articolo 21 

con il quale si dispone che “la vigente dotazione organica del Ministero dell'istruzione 

e del merito è incrementata di due posizioni dirigenziali di livello generale e di otto 

posizioni dirigenziali amministrative di livello non generale”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, concernente 

l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito, che fissa la dotazione 

organica dei dirigenti di seconda fascia in n. 393 unità; 

 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, come da ultimo modificato dal decreto- legge 

2 marzo 2024, n. 19, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, della 

legge 29 aprile 2024, n. 56, e, in particolare, l’articolo 16 bis, comma 8, concernente 

disposizioni in materia di Scuola di alta formazione dell’istruzione, il quale prevede che 

per garantire il funzionamento della segreteria tecnica a supporto della Scuola, la 

dotazione organica del Ministero dell’istruzione e del merito di cui al dPCM 27 ottobre 

2023, n. 208, viene incrementata di un dirigente di seconda fascia; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 luglio 2022 con il quale il 

Ministero dell’istruzione è autorizzato ad indire procedure di reclutamento e ad 

assumere a tempo indeterminato le unità di personale indicate nelle tabelle allegate e 

relative alle risorse complessive previste anche per l’annualità 2021 del Piano 

triennale del Fabbisogno 2021/2023; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 2023 con il quale il 

Ministero dell’istruzione e del merito è autorizzato ad indire procedure di reclutamento 

e ad assumere a tempo indeterminato le unità di personale indicate nelle tabelle allegate 

e relative alle risorse assunzionali inerenti anche all’annualità 2023; 

 

 

 



Il Ministro dell’istruzione e del merito 

 

 

TENUTO CONTO delle disposizioni transitorie di cui all’articolo 13 del citato dPCM 208/2023 le quali 

prevedono che, nelle more del conferimento dei nuovi incarichi, continuano ad avere 

efficacia quelli già conferiti presso le strutture già previste dal dPCM 30 settembre 

2020, n. 166 concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 21 luglio 2022, n. 192, con il quale si è 

provveduto all’individuazione e alla ripartizione, fra le varie strutture 

dell’Amministrazione centrale e periferica, degli incarichi dirigenziali di livello non 

generale conferibili ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 23 dicembre 2022, n. 329, con il quale 

è stata modificata la ripartizione, fra le varie strutture dell’Amministrazione centrale e 

periferica, degli incarichi dirigenziali di livello non generale conferibili ai sensi 

dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 186, registrato 

dalla Corte dei conti al n. 2587 del 6 ottobre 2023, con il quale è stata modificata la 

ripartizione, fra le varie strutture dell’Amministrazione centrale e periferica, degli 

incarichi dirigenziali di livello non generale conferibili ai sensi dell’articolo 19, comma 

6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 6 giugno 2024, n. 112, registrato 

dalla Corte dei conti al n. 1968 del 9 luglio 2024, con il quale è stata modificata la 

ripartizione, fra le varie strutture dell’Amministrazione centrale e periferica, degli 

incarichi dirigenziali di livello non generale conferibili ai sensi dell’articolo 19, comma 

6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

CONSIDERATO che, in relazione delle attuali esigenze organizzative del Ministero dell’istruzione e del 

merito, si rende necessaria una revisione della ripartizione già operata con il citato 

decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 6 giugno 2024, n. 112; 

 
D E C R E T A 

 

Articolo 1 

(Ripartizione degli incarichi dirigenziali di cui all’art. 19, co. 6 del d.lgs. 165/2001) 

La ripartizione degli incarichi dirigenziali di livello non generale conferibili ai sensi dell’articolo 19, 

comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fra le varie    strutture dell’Amministrazione 

centrale e periferica, nel numero complessivo di 34 unità, è contenuta nell’allegato A, che è parte 

integrante del presente decreto. 

 

Il presente decreto è soggetto ai controlli di legge. 

IL MINISTRO 

Prof. Giuseppe Valditara 



Il Ministro dell’istruzione e del merito 

 

 

Allegato A 
 

Amministrazione Centrale Numero di incarichi conferibili 
ex art. 19, comma 6, D.lgs. n. 

165/2001   
Uffici di diretta collaborazione dell'On. Ministro 7 
Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali 
(DPCM 166/2020) 

0 

D.G. per le risorse umane e finanziarie 1 

D.G. per i sistemi informativi e la statistica 1 
D.G. per la progettazione organizzativa, l’innovazione dei 
processi dell’amministrazione, la comunicazione e i contratti 

2 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 
e di  formazione (DPCM 166/2020) 

0 

D.G. per gli ordinamenti scolastici e la valutazione e 
l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 

0 

D.G. per il personale scolastico 1 
D.G. per lo studente e l’inclusione e l’orientamento scolastico 0 
D.G. per gli interventi in materia di edilizia scolastica, per 
la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per 
l'innovazione digitale 

2 

Totale amm.ne centrale 14 

  
Uffici scolastici regionali  
Abruzzo 2 
Basilicata 0 

Calabria 0 

Campania 1 

Emilia-Romagna 0 

Friuli-Venezia Giulia 1 
Lazio 5 
Liguria 0 
Lombardia 2 
Marche 2 
Molise 0 

Piemonte 3 

Puglia 0 

Sardegna 2 

Sicilia 0 
Toscana 1 
Umbria 0 
Veneto 1 

Totale amm.ne periferica 20 
TOTALE GENERALE 34 
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